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UNIONE  MONTANA 
 DEI COMUNI DELLA VALSESIA 

Corso Roma, 35  - 13019 Varallo (VC)  
 
 

 

 
DECRETO DEL  PRESIDENTE 

N. 11  DEL 10/10/2016 
 
OGGETTO: 
NOMINA DEL TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO IN MATER IA 
DI TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO            
 
L’ anno duemilasedici il giorno dieci del mese di ottobre, 
 

IL PRESIDENTE 
 

RICHIAMATI: 
• lo Statuto dell’Unione Montana dei Comuni della Valsesia entrato in vigore in data 

19.06.2013; 
• la D.G.R. della Regione Piemonte n. 1-568 del 28.11.2014, adottata ai sensi dell’art. 7 della 

L.R. 14.03.2014, n. 3 (Legge sulla montagna), provvedimento che ne ha previsto inoltre 
l’inserimento nella Carta delle forme associative del Piemonte di cui all’art. 8 della L.R. 
11/2012 e s.m.i.; 

• il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 88 del 11.09.2015 con cui si dichiara 
l’estinzione della Comunità montana Valsesia per trasformazione in Unione montana dei 
Comuni della Valsesia con effetto alla data del 01 ottobre 2015 e che a decorrere da tale data 
l’Unione montana dei Comuni della Valsesia subentra in tutti i rapporti giuridici attivi, 
passivi e contrattuali facenti capo alla Comunità montana Valsesia. 

 
VISTA e richiamata la Deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana dei Comuni della Valsesia 
n. 2 del 22.12.2014 con la quale si è provveduto all’elezione del Presidente; 
 
RICHIAMATA  la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e in particolare l’art. 2 che detta la disciplina 
della conclusione del procedimento amministrativo ponendo a carico della pubbliche 
amministrazioni l’obbligo di concludere il procedimento amministrativo mediante l’adozione di un 
provvedimento espresso entro il termine previsto dalla legge o dal regolamento o, in mancanza di 
un termine diverso, entro trenta giorni; 
 
VISTI, in particolare, i seguenti comma dell’art. 2 sopra citato: 
•  9-bis “l’organo di governo individua, nell’ambito delle figure apicali dell’amministrazione, il 
soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. […]”; 
•  9-ter “Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o quello superiore di 
cui al comma 7, il privato può rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis perché entro un 
termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 
strutture competenti o con la nomina di un commissario”; 



 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e, in particolare, l’art. 43 secondo il quale “All’interno di ogni 
amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge di norma le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza […]”; 
 
VISTO il decreto del Presidente  n. 10 in data odierna con il quale è stato nominato, quale 
Responsabile della Trasparenza, il Segretario in servizio dott.ssa Carla Prina Cerai, demandando 
allo stesso l’adozione di ogni misura organizzativa idonea ad assicurare il rispetto della normativa 
sulla trasparenza; 
 
DATO ATTO che il Responsabile della Trasparenza: 
•  svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 
•  provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
•  controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico; 
 
VISTO l’art. 5 del decreto legislativo n. 33 del 2013 che, in sede di disciplina dell’accesso civico, 
dispone: 
1. “L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, 
nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
2. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile 
della trasparenza dell’amministrazione obbligata alla pubblicazione di cui al comma 1, che si 
pronuncia sulla stessa. 
3. L’amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 
dell’informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 
comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto 
richiesto. Se il documento, l’informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto 
della normativa vigente, l’amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento 
ipertestuale. 
4. Nei casi di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere 
sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni, che, verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al 
comma 9-ter del medesimo articolo, provvede ai sensi del comma 3. 
5. La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104, così come modificato dal presente decreto. 
6. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza, l’obbligo 
di segnalazione di cui all’articolo 43, comma 5”. 
 
CONSIDERATO che, occorre individuare un soggetto cui delegare l’esercizio del potere sostitutivo 
di cui al citato art. 2 comma 9 –bis nella specifica materia della trasparenza, con particolare 
riguardo all’accesso civico; 
 
DATO ATTO che il sottoscritto Segretario si avvale, per gli adempimenti in materia di      
trasparenza della dipendente Dott.ssa Marzia Novarina , titolare di Posizione Organizzativa; 
 
RITENUTO opportuno delegare tali mansioni al dipendente citato che, per il ruolo rivestito 
(Responsabile del settore Amministrativo, Programmazione, Sviluppo economico sociale) oltre che 



per l’esperienza maturata nell’Ente, appare il soggetto maggiormente idoneo a svolgere tali 
mansioni; 
 

DECRETA 
 

1. Di delegare alla dipendente, Dott.ssa Marzia Novarina, Responsabile del settore 
Amministrativo, Programmazione, Sviluppo economico sociale, l’esercizio del potere 
sostitutivo ex art. 2, comma 9-bis della legge n. 241 del 1990, in materia di trasparenza, con 
particolare riferimento alla disciplina dell’accesso civico di cui all’art. 5 del decreto legislativo 
n. 33 del 2013; 
 

2. Di trasmettere copia della presente determinazione al Responsabile interessato oltre che, per la 
dovuta conoscenza, a tutti i Responsabili di Servizio; 

 
3. Di pubblicare la presente nomina sul sito istituzionale dell’Unione alla sezione 

“Amministrazione trasparente”. 
 
 
         IL PRESIDENTE 
 Carlo CERLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
REGISTRO  DI PUBBLICAZIONE N°.964 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio 
della Comunità Montana Valsesia in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 
 
Varallo, lì 
 
                                                                                     IL FUNZIONARIO ADDETTO 
 
 
 


